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Dislessia  
Guida per gli insegnanti 
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DSA (Disturbo specifico dell’apprendimento) più comunemente 
conosciuto col nome DISLESSIA.  
Essa è caratterizzata dalla difficoltà ad effettuare una lettura 
accurata e/o fluente e da scarsa abilità nella scrittura e nella 
decodifica. 
 
I D.S.A. sono disturbi che interessano domini specifici di abilità 
(lettura, calcolo, ortografiia, grafia) in modo significativo ma 
circoscritto, lasciando intatto il funzionamento intellettivo ge-
nerale. 
 
“La Dislessia Evolutiva (DE) è una difficoltà selettiva nella 
lettura, in presenza di capacità cognitive adeguate e di 
adeguate opportunità sociali e relazionali, e in assenza di 
deficit sensoriali e neurologici.” (Brizzolara e Stella) 
 
Si stima che il 4/5 % della popolazione scolastica sia dislessica 
e che questa percentuale sia in progressivo aumento.  
 
Lo studio e la ricerca dei DSA è in continuo sviluppo, negli anni  
si sono individuate caratteristiche comuni e presenti in tutti i 
ragazzi che presentano un DSA. 
 
Questa guida nasce con l’intento di aiutare gli insegnanti che 
hanno a che fare con questi ragazzi a trovare strategie e ad u-
tilizzare metodologie conseno a facilitare l’apprendimento dei 
ragazzi con DSA ma facilmente adattabili anche al resto del 
gruppo classe.  
 
“scopo essenziale della scuola non è tanto quello di impartire 
un complesso determinato di nozioni, quanto di comunicare al 
fanciullo la gioia ed il gusto di imparare e di fare da sé, 
perché ne conservi l'abito oltre i confini della scuola, per 
tutta la vita”. 
(affermazione contenuta nei Programmi didattici del 1955)  

PREMESSA 
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Precisazioni 

Iniziamo con il precisare che i dislessici hanno un intelli-
genza pienamente nella norma e quindi la loro intelligen-
za non è in alcun modo compromessa dalla dislessia. 
E’ importante non dimenticare che la loro è una difficoltà 
congenita di attuazione dei processi del materiale scritto. 
Notoriamente essi sono ragazzini con un basso livello di 
autostima, rimangono molto turbati quando, nonostante 
l’impegno profuso, il risultato ottenuto non è conforme. 
Molto spesso sentono il bisogno di essere gratificati, ciò 
non significa volere un voto non meritato ma semplice-
mente avere la rassicurazione che l’impegno è stato notato 
e che se ne sta tenendo conto.  
 
I DSA sono deficit funzionali dovuti ad alterazioni di natura 
neurobiologica essi, non dipendono da pigrizia o poca 
motivazione. Essi sono dovuti a deficit nelle attività di 
transcodifica  fonema-grafema tali da rendere impossibile 
la automatizzazione dei processi di letto-scrittura. 
 

 

 
 
L’alunno con DSA può leggere e scrivere, ma riesce a farlo 
solo impegnando al massimo le sue capacità e la sua ener-
gia, poiché non può farlo in maniera automatica. 

•Processi automatici:  attività eseguite in modo rapido e 

preciso, inconsciamente, senza bisogno di una  program-

mazione consapevole e di controllo durante l’esecuzio-

ne;  

• Processi controllati: sono attentivi e consci, richiedo-
no una programmazione specifica e controllo durante l’-

esecuzione, comportano alto dispendio di risorse; 
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La diagnosi, come leggerla? 

 

La prima parte di una diagnosi riguarda informazioni  rica-
vate dal test Wisc-III o Wisc-R(se diagnosi non recenti)
riguardanti INTELLIGENZA,  MEMORIA, ATTENZIONE, 
LINGUAGGIO E AREA VISUO SPAZIALE PRASSICA in 
caso di controllo successivo al primo questi dati vengono o-
messi quindi è importante tenere sempre tutti i documenti 
diagnostici. 
L’intelligenza e’ un dato fondamentale ai fini diagnostici 
perche’  permette di determinare se esiste un problema co-
gnitivo o, se rientra nei range normali, si tratta di un distur-
bo di apprendimento.  
E’ principale criterio per la diagnosi: distanza significativa fra 
l’abilità deficitaria (sotto le attese per età e classe frequenta-
ta) e l’intelligenza generale (che è invece 
adeguata all’età cronologica). Il livello intellettivo deve esse-
re nei limiti di norma - (QI uguali e superiori a 85) 
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La diagnosi, come leggerla? 

La compromissione delle abilità seguenti riguardano i disturbi spe-

cifici dell’apprendimento, DSA, devono essere significative  -2 de-

viazioni dalla media dei valori 
normativi attesi per classe ed età  

 

 

Deficit nella discriminazione di forme diversamente orientate 
    

    b d p q 

    a e o 

    m n u  

    h 

 
 

 Errore di processamento o eccessiva lentezza 
 

Disturbo specifico della velocità e correttezza di lettura È 
deficit di AUTOMATIZZAZIONE VELOCITA’ 

L’ortografia trasparente rende più accessibile la correttez-
za di lettura e soprattutto più rispondente ad un trattamen-
to 

Dislessia non è l’incapacità di leggere ma l’incapacità di 
farlo in modo fluente 
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La diagnosi, come leggerla? 

Disturbo specifico della correttezza di scrittura (intesa come processo di 
trascrizione fra fonologia e rappresentazione grafemica della parola) 
Correttezza ortografica    correttezza di corrispondenza fonema-
grafema e acquisizione delle regole ortografiche 
 
Disturbo specifico della velocità e accuratezza nella realizzazione manuale 
dei grafemi  
Correttezza      comprensibilità del tratto grafico e dello scritto pro-
dotto 
Velocità     automatizzazione dei processi di scrittura 
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La diagnosi, come leggerla? 
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Cosa non fare con alunni con 

Cosa non fare per i D.S.A.: 
 
♦ Leggere di più non migliora la lettura, così come ripete-

re continuamente le tabelline. 
 
♦ Gli esercizi ripetitivi di solito non provocano una gene-

ralizzazione dell’apprendimento 
 
♦ L’uso di un compensativo o di una dispensa non riduce 

la possibilità di sviluppo della competenza 
 
♦ Ciò che non è terminato a scuola non può essere finito 

a casa 
 
♦ La quantità di lavoro a casa deve essere compatibile 

con il livello raggiunto dall’alunno 
 
♦ Il contesto aiuta, la rilettura non funziona. 
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Compensare e dispensare 
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Compensare e dispensare 
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Note Generali (valide per tutte le discipline) 

♦ I ragazzi con DSA dovrebbero stare sempre al primo 
banco questo perché una caratteristica dei ragazzi con 
DSA è la distraibilità. Questi ragazzi non  godono di 
un’attenzione selettiva(canalizzare l’attenzione su un 
unica fonte) di un attenzione sostenuta(protrarre l’at-
tenzione nel tempo). Questo non significa che non so-
no attenti ma che sono attenti contemporaneamente a 
più stimoli. Quindi è importtante privilegiare la posizio-
ne di prima fila così da avere  meno stimoli e pertanto 
aiutarli a canalizzare l’attenzione sulla lezione.  

 
♦ Una particolarità di alcuni alunni con DSA è una sorta 

di iperattività. Questi ragazzi si muovono in continua-
zione e fanno veramente molta fatica a stare seduti 
per un lungo periodo. Non è questa una forma di man-
canza di rispetto nei confronti dell’insegnante o dell’i-
stituzione scolastica ma è un atteggiamento indipen-
dente dalla loro volontà. Di certo va loro fatto notare 
quando il movimento diventa motivo di disturbo ma 
non vanno penalizzati o rimproverati per un atteggia-
mento involontario. 

 
♦ Le difficoltà di memoria si manifestano nella difficol-

tà ad imparare le cose in sequenza (ad esempio, i gior-
ni della settimana, i mesi dell’anno, le tabelline, l’alfa-
beto).  E’ importantissimo non dimenticare che i disles-
sici non riescono sempre a ricordare le informazioni in 
sequenza per cui è inutile richiedere la memorizzazione 
di testi (specie in inglese) e formule (che ricordano a 
volte sì e a volte no) e anche quando le ricordassero il 
dover recuperare l’informazione li penalizza in termini 
di tempo e di fatica mentale. 

 
♦ E’ una richiesta eccessiva per lui programmare due 

verifiche per lo stesso giorno. In particolare i di-
slessici fanno uno sforzo doppio dei compagni perché 
non hanno automatizzato la lettura, né altri processi. 
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Note Generali (valide per tutte le discipline) 
♦ Gli alunni con DSA fanno una grande fatica a prendere 

appunti durante la lezione. Spesso capita che decidano 
di non prendere appunti, questa decisione non è detta-
ta da negligenza ma, perché in talune occasioni, prefe-
riscono privilegiare l’ascolto. Anche questa particolarità 
è dovuta al fatto che anche la scrittura per loro non è 
un fatto automatico e richiede perciò risorse mentali 
che sottrae all’ascolto(o scrivo ma non comprendo tut-
to, o ascolto e riesco a recepire tutte le informazioni). 

 
♦ Evitare le verifiche e le interrogazioni a sorpresa. Altra 

caratteristica degli alunni con DSA è la necessità di una 
programmazione quotidiana. 

 
♦ I testi delle consegne dovrebbero essere scritti con una 

grafia chiara e leggibile(preferibilmente in stamapatel-
lo), evitare fotocopie malfatte o con caratteri troppo 
piccoli e illeggibili. Se possibile sarebbe meglio scriver-
le al pc con un carattere di grandezza superiore a 14 e 
come font il Vedana o il Comic Sans MF in quanto non 
hanno l’uso delle grazie.  

 
♦ Nelle consegne sarebbe opportuno evitare inutili giri di 

parole o aggiungere del testo inutile allo scopo dell’e-
sercizio, sempre meglio evitare l’uso delle doppie ne-
gazioni che creano maggior confusione nella compren-
sione del testo. 

 
♦ La lettura delle consegne dovrebbe sempre essere fat-

ta preventivamente a tutta la classe, inoltre sarebbe 
consigliabile, per quegli alunni che già ne fanno ampio 
uso a casa, permettere l’utilizzo del sintetizzatore vo-
cale sgravando così l’alunno dalla fatica delle lettura. 

 
♦ Cercare di limitare il più possibile la richiesta di un lin-

guaggio specifico. 
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Note Generali (valide per tutte le discipline) 

♦ Favorire se possibile il cooperative learning (lavoro di 
gruppo) dove ogni alunno può dare il proprio contribu-
to con le proprie potenzialità e i propri punti di forza : 
in questo modo l’autostima dell’alunno con DSA viene 
rinforzata e viene rinforzato anche il suo rapporto con 
gli altri 

 
♦ L’alunno DSA e’ costretto a prestare molta attenzione 

nel processo di lettura e scrittura, se l’attenzione viene 
riposta all’ortografia o al segno grafico, non riuscira’ ad 
averne per il contenuto di cio’ che deve scrivere. 

      Un esempio molto chiaro: 
      CONSEGNA: “Parlami delle stagioni accompagnando il 
tue elaborato con esempi e usando un linguaggio adatto” 
      
  ALUNNO NORMODOTATO:             DISLESSICO: 
 
                                                                 
   Caratteristiche delle stagioni?       Quali sono e quante sono  
                Le stagioni?  
 
 
     Linguaggio piu’ adatto                  cosa avviene ad ogni stagion?   
         per l’esposizione                                   
                                                     Linguaggio piu’ adatto 
                                                                    
                                                       Come si scrive  
                                                         “stagione”? 
                                                        Con o senza I ? 
 
Arrivato all’ultima domanda, lo studente normolettore ha 
terminato di scrivere il breve componimento, il dislessico 
non si ricorda piu’ cosa voleva scrivere, il tempo concesso 
e’ terminato e il risultato e’ disastroso. 
L’uso del computer e della video scrittura SPOSTA l’atten-
zione al contenuto. 
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Materie Letterali e orali 

♦ Bisogna privilegiare sempre le verifiche orali (almeno 
per quelle materie che lo sono per natura) perché lo 
sforzo di questi ragazzi è veramente eccessivo nel re-
cupero delle informazioni, in ordine un alunno DSA du-
rante una verifica scritta opera così: 

◊ Decodifica del testo (lettura della consegna) : ri-
cordiamo che a differenza dei compagni per un 
dislessico la lettura non è un processo automati-
co, quindi è come se tutte le volte stesse leg-
gendo per la prima volta e ciò comporta uno 
sforzo attentivo molto grande portando alla 
compromissione della comprensione della conse-
gna. 

◊ Recupero di informazioni necessarie 
◊ Ricerca di parole per esprimere il concetto e in 

forma possibilmente corretta. 
 Il dispendio di energie mentali è molto più alto rispetto 

agli altri quindi ne verrebbe compremesso il risultato 
della verifica stessa, non per mancanza di studio ma 
per affatticamento. 

 Ricordiamo che leggere e scrivere sono per loro 
processi cognitivi e non automatici.  

 
Qualora ci sia l’impossibilità di svolgere oralmente la verifi-
ca a questo punto si dovrebbe realizzare come segue : 
 
♦ Dare più tempo o suddividere la verifica in due mo-

menti distinti : questo approccio permetterebbe all’a-
lunno di ripartire le sue energie e il suo sforzo attenti-
vo, verosimilmente è preferibile la seconda soluzione 
perchè c’è più tempo per il recupero.  

♦ Dare una verifica più breve che non penalizzi il conte-
nuto 

♦ Dare una verifica a test con risposta multipla  
♦ Leggere sempre le consegne ad alta voce e a tutta la 

classe 
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Materie Letterali e orali 
♦ E’ necessario che non venga valutata la forma (a vol-

te,in base anche alla stanchezza dovuta allo sforzo co-
gnitivo, si possono presentare errori ortografici anche 
gravi e grafia illegibile) ma il contenuto delle conoscen-
ze e allo stesso modo, dove è possibile, limitare la valu-
tazione del linguaggio specifico.  

 
♦ Favorire l’utilizzo del vocabolario elettronico : ricordiamo 

la difficoltà di memorizzare le sequenze. L’accesso al di-
zionario tradizionale comporta la rielaborazione dell’alfa-
beto in sequenza, quindi per il recupero di una parola ci 
vorrebbe un tempo esagerato e un dispendio di energie 
mentali tale che non permetterebbe al ragazzo di com-
pletare la verifica per tempo. Ovviamente nell’inglese e 
nelle lingue antiche si rende ancora più utile e necessa-
rio. Inoltre la pagina del vocabolario si presenta densa di 
caratteri molto piccoli, questo come illustrato nell’esem-
pio iniziale, crea confusione. 

 
♦ Per temi o elaborati scritti che prevedono l’elaborazione 

di risposte lunghe e dettagliate, permettere l’utilizzo del 
computer con correttore ortografico : Questo permette 
all’alunno di concentrarsi solo sul recupero delle informa-
zioni e l’elaborazione della risposta ma lo sgraverebbe 
dall’onere della transcodifica.  

 
♦ Nelle verifiche e nelle interrogazioni gli alunni con DSA 

devono avere la possibilità di tenere sempre a portata di 
vista le mappe concettuali/mentali che hanno realizzato 
durante la fase di studio: la mappa non è un aiuto dato 
al ragazzo come una sorta di suggeritore, ma uno stru-
mento creato da lui che permette di recuperare le infor-
mazioni altrimenti talvolta inaccessibili e di seguire il ra-
gionamento logico. Dare una mappa concettuale/mentale 
ad un ragazzo che non ha studiato e che non se l’è crea-
ta non servirebbe a nulla: noterete voi stessi che non sa-
prebbe comunque rispondere correttmente alle richieste. 
Quindi la mappa non è un privilegio ma un supporto, un 
po’ come quando voi vi preparate la lezione da spiegare. 
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Materie Letterali e orali 
♦ Fornite agli alunni una spiegazione coadiuvata da im-

magini, video. Se realizzate degli appunti per la vostra 
lezione fatene una copia per loro. Gli alunni dislessici 
apprendono molto più facilmente con l’ascolto e con le 
immagini. 

 
♦ Tempi e modi verbali rientrano nella sfera della memo-

ria sequenziale pertanto è sempre utile permettere al 
dislessico l’utilizzo di schemi e tabelle che gli permetta-
no di recuperare l’informazione. 

 
♦ Un tipo di DSA è la disortografia, difficoltà a fare pro-

prie le regole ortografiche pertanto nella produzione di 
elaborati scritti non considerare gli errori ortografici ma 
il contenuto. Quindi evitate troppi segni rossi che pos-
sono scoraggiare l’alunno. Anche un alunno con DSA al 
quale non è diagnosticata una disortografia può incap-
pare in errori ortografici qualora la prova dovesse es-
sere lunga ed impegnativa a causa della stanchezza. 

 
♦ Favorire l’uso di cartine(non mute) che possano aiutare 

l’alunno in modo visivo al recupero del concetto 
 
♦ Favorire l’uso di linea del tempo in cui collocare i fatti 

storici: ricordiamo che un alunno con DSA fa fatica a 
relazionarsi nel tempo (una bambina di 10 anni una 
volta chiese se il proprio nonno fosse nato al tempo dei  
dinosauri) 

 
♦ Coadiuvare le lezioni con foto, slide, documentari etc.. 
 

Storia e Geografia 
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Materie matematiche  
♦ Ricordate che gli alunni con DSA hanno difficoltà ad im-

parare a memoria le sequenze, ma possiamo trovare 
anche difficoltà nella memoria di lavoro (sistema per 
mantenimento temporaneo e per la manipolazione del-
l’informazione) per questo è sempre utile permettere 
all’alunno con DSA l’utilizzo di formulari specifici
(matematica, fisica, chimica etc..) : l’alunno DSA impa-
ra il prcesso logico e l’applicazione della regola ma, no-
nostante studi a memoria le formule, esse non sempre 
sono di facile accesso nel recupero dell’informazione. 

 
♦ Le tabelline sono molto utili ma come sappiamo è una 

di quelle nozioni che rientrano nella memorizzazione di 
sequenza pertanto una volta che il dislessico ha capito 
la logica delle 4 operazione è necessario non impegnar-
le nel difficile processo di recupero dell’informazione 
dandogli la possibilità di utilizzare strumenti compensa-
tivi adeguati al livello di scolarizzazione (tavola pitagori-
ca, linea dei numeri alle elementari, calcolatrice  dalle 
medie in avanti) 

  
♦ Nelle verifiche può capitare che vengano trascritti nu-

meri o segni diversi dai precedenti e questo può inficia-
re il corretto risultato dell’operazione. Si dovrebbe tene-
re conto dell’esecuzione logica e dalla corretta applica-
zione delle formule e non penalizzare a causa del risul-
tato : disgrafia(calligrafia illeggibile e scorretta), discal-
culia e dislessia sono la causa di inversione di numeri o 
lettere di segni grafici incomprensibili anche per chi li 
scrive e per questo un + può divenire—o un 21 diventa-
re un 12. 

 
♦ E’ indispensabile far lavorare il ragazzo sul problem-

solving cercando di insegnargli l’interpretazione delle ri-
chieste e aiutandosi sempre con esempi visivi
(soprattutto alle elementare nell’acquisizione dei primi 
concetti matematici) 
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Materie Grafiche  
♦ Un alunno con DSA ha difficoltà nell’utilizzo corretto 

dello spazio sul foglio  
 
♦ Un disgrafico avrà un segno impreciso e uno scorretto 

uso dello spazio del foglio, soprattutto nel disegno tec-
nico/geometrico andrebbe valutata l’esecuzione nel ri-
spetto delle regole e non penalizzato il segno grafico. 

 
♦ La coloritura spesso è imprecisa 

Musica  

♦ L’acquisizione delle note musicali risulta difficile sem-
pre a causa della memorizzazione delle sequenze 

 
♦ Un alunno con DSA può avere un ottima capacità cano-

ra ma ciò spesso non corrisponde alla sua capacità di 
interpretare le note soprattutto nell’uso dello strumen-
to.  

Ginnastica 

♦ Spesso un alunno con DSA presenta anche un disturbo 
correlato quale è la disprassia (l’incapacità di compiere 
movimenti volontari, coordinati sequenzialmente tra 
loro, in funzione di uno scopo) pertanto alcune attività 
risultano piuttosto complesse. 

 
♦ La confusione tra destra/sinistra, sopra/sotto, avnti/

dietro porta all’alunno con DSA a non cogliere imme-
diatamente le richieste dell’insegnante. 
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Inglese e lingue straniere 

♦ Nelle lingue straniere sono validi tutti i suggerimenti 
dati fin’ora ma in particolar modo si deve privilegiare 
l’apprendimento orale a quello scritto. 

      L’alunno DSA tanto piu’ governa la lingua straniera  
      orale, tanto piu’ controlla quella scritta. 
 
♦ Utilizzare i cd allegati ai testi. 
 
♦ E’ sempre utile affiancare alla spiegazione in lingua la 

traduzione in italiano 
 
♦ Evitare lo studio a memoria di parole e regole gram-

maticali, quindi permettere l’utilizzo di griglie e mappe 
grammaticali 

 
♦ Evitare, se possibile, verifiche prettamente sulla gram-

matica o traduzioni complesse, qualora la traduzione 
sia necessaria far usare il vocabolario elettronico e non 
valutare la correttezza ortografica della parola : l’ingle-
se ancor più dell’italiano risulta ostico ai dislessici in 
quanto a suono non corrisponde grafema (eppy/
Happy). Gli alunni anglossassoni sono quelli che pre-
sentano in percentuale il maggior numero di dislessici 
17% 

 
♦ Fornire sempre una frase di esempio dell’esercizio ri-

chiesto. 
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Evoluzione possibile 
Essere un alunno con DSA non significa essere malati e 
pertanto non c’è una possibilità di guarigione, ma un alun-
no con DSA può migliorare grazie alle strategie utilizzate 
nell’arco della sua vita pertanto il suo livello di compensa-
zione può arrivare a rendere minime le differenze coni suoi 
pari. 
 
La rapidità di lettura, pur aumentando nei valori 
assoluti in modo continuo, non si avvicina mai alle 
prestazioni di un buon lettore. 
 
La correttezza invece migliora nettamente nel corso 
della scolarizzazione. 
 
Le difficoltà del bambino si riducono in un arco di 
tempo molto lungo per cui è necessario mettersi in 
una prospettiva rieducativa a lungo termine 
 
Stabilire obiettivi realistici rispetto alle quali le 
aspettative siano adeguate 
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RICORDA 

Ogni dislessico è diverso nel senso che i   

sintomi si presentano in combinazioni e      

intensità diverse. 

 

Ogni strumento/dispensa concessa deve te-

nere conto del grado di scuola che si sta 

frequentando. 
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Il ragazzo che fatica ad imparare non è un 
ragazzo che non vuole: è un ragazzo che non 
Può. 
La Didattica deve modificarsi di fronte ad un 
ragazzo che non può. 
Come la Didattica si deve modificare è una sfida 
che coinvolge e richiede lo sforzo comune di 
scuola, famiglia e sanità. 
Nell’ambiente educativo non è giusto dare a tutti 
la stessa cosa, ma dare ad ognuno ciò di cui ha 
bisogno 
 
 
 
“I nostri studenti che “vanno male” (studenti ri-
tenuti senza avvenire) non vengono mai soli a 
scuola. In classe entra una cipolla: svariati strati 
di magone, paura, preoccupazione, rancore, rab-
bia, desideri insoddisfatti, rinunce furibonde ac-
cumulati su un strato di passato disonorevole, di 
presente minaccioso, di futuro precluso (…)” 
Daniel Pennac, Diario di scuola, Feltrinelli 2008 
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Gentile insegnante se stai leggendo queste ri-
ghe è perchè sei arrivato alla fine del libretto e   
pertanto ti ringraziamo per la volontà e la      
passione che impieghi nel tuo lavoro. 


